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L’anima delle cose. Riti e corredi dalla necropoli romana di Opitergium

Sezione | Section 3
Libri di materia medica: lettori,  
collezioni di ricette, manipolatori  
di segreti
Books of Materia Medica: Readers, 
Collections of Recipes, Inventors  
of ‘Secrets’



From the fifteenth century onwards, thanks to the spread of movable type printing, books on materia 
medica – first in Greek and Latin, and then mostly in the vernacular languages – flooded the European mar-
ket, greatly expanding the number of materia medica users and enthusiasts. Herbals were enriched with il-
lustrations – at first unsophisticated, then increasingly reliable – to aid in the identification of plants, a cru-
cial factor for their correct use in the compounding of medicines. It often happened that even literate but 
not particularly well-read readers filled in the blank spaces of these books by adding pictures of plants, or 
correcting them based on their own experience. Very often they added annotations in the margins of print-
ed texts, or appended handwritten notes at the end of the book with recipes they had already tried or sug-
gested for specific instances. 
In the early modern age, there was also a torrent of printed recipe books – called ‘books of secrets’ – that 
taught ordinary people to prepare their own medicinal remedies for the most common ailments. Many in-
dividuals continued to compile handwritten recipe books for personal use, assembled from multiple sourc-
es: recipes suggested by acquaintances and friends appeared alongside those from very famous physicians 
and empirics, from printed books, and from other sources.
Some keen investigators of materia medica could even patent a medicinal remedy, subject to positive eval-
uation by the local College of Physicians.



Dal XV secolo, grazie all’affermarsi della stampa a caratteri mobili, i libri di materia medica si moltiplicaro-
no in tutta Europa – in greco e in latino prima, e poi soprattutto nelle lingue vernacolari, ampliando note-
volmente il pubblico di fruitori e appassionati di materia medica. Gli erbari vennero arricchiti di illustrazio-
ni – prima naif, poi sempre più attendibili – per aiutare nell’identificazione delle piante, fattore cruciale per 
il loro corretto impiego nella manipolazione dei medicinali. Spesso accadeva che anche lettori alfabetizza-
ti ma non particolarmente colti riempissero i margini bianchi di quei libri a stampa aggiungendo figure di 
piante, o correggendo quelle stampate in base all’osservazione diretta e alla propria esperienza personale. 
Molto spesso i lettori/fruitori commentavano i testi stampati, o aggiungevano alla fine del libro carte mano-
scritte con ricette da preparare al bisogno o già sperimentate.
Nella prima età moderna si moltiplicarono anche i libri di ricette a stampa – chiamati ‘libri di segreti’ – che 
insegnavano alle persone comuni a preparare da sé rimedi medicinali per le indisposizioni più comuni. Mol-
ti individui continuarono comunque per secoli a compilare ricettari manoscritti ad uso personale, assem-
blati attingendo a più fonti: ricette suggerite da conoscenti e amici, ricette di medici e di empirici molto fa-
mosi, ricette attinte da libri a stampa ecc.
Qualche appassionato indagatore della materia medica poteva anche brevettare un rimedio medicinale, pre-
via valutazione positiva del locale Collegio Medico.
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Giardini e virtù medicinali

3.1
BNM, Inc. 333 
Hortus sanitatis, [Strassburg: Johann Prüss, non dopo il 21 ottobre 1497 | not after 21 October 1497]. Folio

Esemplare fittamente postillato in latino e in italiano da uno speziale, soprattutto nella sezione dedicata al regno vegetale. 
Gli interventi consistono prevalentemente nella correzione di immagini, supplementi di testo e immagini, note di lettura, 
integrazione degli indici ecc. Il frontespizio è integralmente manoscritto negli spazi bianchi. Alla fine del volume sono rile-
gate 8 carte minutamente compilate con ricette medicinali. Dettagli sull’anonimo postillatore e sulla storia dell’esemplare, 
giunto in Marciana dal soppresso monastero dei Somaschi alla Salute, si possono leggere in https://recipes.hypotheses.
org/tag/sabrina-minuzzi. Cf. https://data.cerl.org/istc/ih00487000.

A copy extensively annotated in Latin and Italian by an apothecary, especially in the section on the plant kingdom. The 
interventions mainly consist of correction of woodcuts, text and image supplements, comments, integration of indexes 
etc. The blank spaces of the title page are entirely filled with handwritten notes. Bound at the end of the volume are eight 
meticulously-compiled leaves with medicinal recipes the author has tried out. Details about the anonymous annotator and 
the history of the volume, which became part of the Marciana collections from the suppressed monastery of the Somaschi 
alla Salute, can be read at https://recipes.hypotheses.org/tag/sabrina-minuzzi. Cf. https://data.cerl.org/istc/ih00487000.

3.2
BNM, Misc. 1054.10 
Opera nuoua intitolata Dificio di recette, nella quale si contengono tre utilissimi recettari, 1526 (Stampata | Printed in Vinesia, 
1526). 4°

Esemplare di un ricettario a stampa di straordinario successo, che conta trenta edizioni dal 1525 agli anni Sessanta del 
secolo XVII. Postillato da uno scrivente spagnolo, contiene rimedi piuttosto comuni – solo alcuni di essi sono medicinali – in 
cui si utilizzano sostanze naturali.

A copy of an extraordinarily successful printed recipe book that went through thirty editions from 1525 to the 1660s. An-
notated by a Spanish owner, it contains rather common remedies – only some of them are medicinal – in which natural 
substances are used.

3.3
BNM, ms It. III, 10 (= 5003) 
[Raccolta di segreti], XVI sec., cc. 21v-22r

Una delle numerosissime raccolte di segreti o rimedi medicinali compilata a uso privato. La Medicina e remedio ottimo 
contro la gotta asciaticha propone una ricetta a base di puleggio (menta), centaurea minore e matre selva (caprifoglio). 
Ricerche recenti confermano che la Mentha pulegium L. e la Lonicera japonica Thunb. (caprifoglio giapponese) contengono 
importanti inibitori alla produzione di acidi urici. 

A collection of medicinal secrets or remedies penned for private use. The recipe for gout proposes a recipe based on 
puleggio (mint), centaurea minor, and matre selva (honeysuckle). Recent research confirms that Mentha pulegium L. and 
Lonicera japonica Thunb. (Japanese honeysuckle) contain important inhibitors of the production of uric acids.

https://recipes.hypotheses.org/tag/sabrina-minuzzi
https://recipes.hypotheses.org/tag/sabrina-minuzzi
https://data.cerl.org/istc/ih00487000
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https://data.cerl.org/istc/ih00487000
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Giardini e virtù medicinali

3.4
BNM, Misc. 1339.4-5
Opuscoli vari di Giovanni Beni, 1717 ca. 4°

Medico prussiano naturalizzato veneziano, Johannes Behm ovvero Giovanni Beni (1640 ca.-1731) abitava in Santa Marina 
in Borgoloco a Venezia, fra Rialto e Santa Maria Formosa. Era famoso localmente per l’esercizio pratico della medicina, 
per i rimedi chimici che manipolava personalmente ed era autorizzato a vendere, nonché per le sue piante rare. Faceva 
stampare opuscoli che pubblicizzavano i suoi rimedi, cui spesso aggiungeva note autografe (come quella esposta), e che 
firmava come «Giovanni Behm medico alemanno e discepolo perpetuo della materia medica».

The Prussian physician and naturalised Venetian Johannes Behm or Giovanni Beni (c. 1640-1731) lived in Santa Marina 
in Borgoloco in Venice, between Rialto and Santa Maria Formosa. He was locally famous for his practice of medicine, for 
the chemical remedies he personally concocted and was authorised to sell, and for his rare plants. He printed pamphlets 
advertising his remedies, to which he often added autograph notes (such as the one shown here), signing them as “Giovanni 
Behm alemanno medico e discepolo perpetuo della materia medica”. 

3.5
BNM, 394.D.102
Paolo Boccone, Museo di Piante rare, In Venetia, per Io. Baptista Zuccato, 1697. 4°

Giovanni Beni era coinvolto in varie iniziative editoriali relative a libri di botanica: dalla sua casa vendeva copie del Museo 
di piante rare di Paolo Boccone, come spiega il frontespizio del libro. Conservava a casa anche i rami delle incisioni del 
Museo, per trarre stampe che vendeva (o donava) individualmente o in piccole selezioni. Boccone dedica un capitolo intero 
a Giovanni Beni, lodando il suo giardino in vaso, i suoi «horti pensili sopra le acque salse» in Santa Marina in Borgoloco.

Giovanni Beni was involved in various publishing initiatives related to botany books: from his home he sold printed copies 
of the Museo di piante rare by Paolo Boccone, as the title page of the book explains. He also kept the Museo’s engraving 
plates at home and sold them individually printed or in small selections. Boccone dedicated an entire chapter of his Museo 
to Giovanni Beni, praising his “potted gardens in a saltwater lagoon” in Santa Marina in Borgoloco.



44 Section 3 • Books of Materia Medica: Readers, Collections of Recipes, Inventors of ‘Secrets’

Gardens and Medicinal Virtues

3.6
BNM, 203.D.174
Paolo Boccone, Museo di Piante rare, In Venetia, per Io. Baptista Zuccato, 1697. 4° [selezione di acqueforti | selection of etchings]

Giovanni Beni assemblò alcune incisioni tratte dai rami che teneva a casa per farne dono a Giulio Nuzio, uno speziale amico 
che possedeva un magnifico giardino medicinale a Venezia. Nel biglietto di accompagnamento si firma «Medicinae doctor 
et Materiae Medicae studiosus perpetuus».

Giovanni Beni assembled engravings printed from the plates he kept at home and gifted them to Giulio Nuzio, an apoth-
ecary friend who owned a beautiful medicinal garden in Venice. In the Beni signs himself as “Doctor in Medicine and 
perpetual disciple/scholar of Materiae Medicae”.

3.7
Bologna, Biblioteca Universitaria, ms 1072/IV, c. 50r 
Lettera di Giovanni Beni al canonico Lelio Trionfetti, 29 gennaio 1718 | 29 January 1718 [riproduzione | reproduction]

«Se il cielo mi havesse concesso solo 20 passi di terra, non haverei mancato di coltivare qualche pianta rara, per poter in 
occorrenza servire anco alli patroni ed amici, ma così conviene che con gran fattica ed incommodo me contenti d’educare 
qualche pagatella [bagatella] nelli vasi avanti le finestre, per mancanza del terreno». Nonostante il poco spazio a dispo-
sizione, Beni riuscì ad allestire un erbario di 4.000 exsiccata di altrettante piante medicinali, che purtroppo andò disperso 
dopo la sua morte, insieme alla collezione di circa 500 minerali che usava nelle sue preparazioni.

‘If heaven had granted me only 20 paces of land, I would not have failed to cultivate a few rare plants, to be able to serve 
my patrons and friends when necessary, but it is with great difficulty and inconvenience that I am content to grow a few 
bagatelle in the pots in front of the windows, for lack of land’. Despite the limited space available, Beni managed to set 
up a herbarium of 4,000 specimens of as many medicinal plants, which unfortunately went missing after his death along 
with the collection of around 500 minerals he used in his preparations.
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